
STIPENDI DELLA SCUOLA – NOTA ESPLICATIVA DELLE DISPOSIZIONI ADOTTATE 

Fase 1 

Il D.P.R. n. 122 del 4 settembre 2013, pubblicato sulla G.U. del 25 ottobre 2013, ha 

disposto la proroga fino al 31 dicembre 2013 dell’art. 9, comma 23, D.L. 78/2010, relativo al 

blocco degli automatismi stipendiali per i dipendenti pubblici del Comparto Scuola. 

Per visualizzare il testo del Decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2013, n. 122, 

clicca su http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/10/25/13G00166/sg 

Gli interventi, preventivamente concordati con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, hanno determinato la proroga di un anno delle classi e degli scatti con decorrenza 

successiva al 1° gennaio 2013. In particolare, per il personale con progressione di carriera 

avvenuta nel corso del 2013, l’applicazione del DPR ha comportato l’obbligo di retrocessione 

alla classe stipendiale inferiore, con conseguente recupero delle utilità già riscosse nel corso 

del 2013. Il recupero del debito è stato applicato, a partire dal cedolino ordinario di gennaio 

2014, con rate mensili di importo massimo di euro 150 lordi, fino a concorrenza del debito. 

La liquidazione di gennaio 2014 è stata, quindi, effettuata su una base imponibile ridotta sia 

per effetto della classe stipendiale inferiore rispetto a quella del 2013, sia per l’applicazione del 

debito da DPR, determinando, così, una ritenuta IRPEF più bassa.   

Di seguito un esempio di come, sul cedolino delle competenze fisse del mese di gennaio 2014, 

è stato applicato l’arretrato a debito, come riportato nella sezione Dati di Dettaglio della 

Retribuzione, alla voce “Appl. DPR 122/2013 Comparto scuola AP”. 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/10/25/13G00166/sg


 

 

Fase 2 

Nel corso del mese di gennaio, a fronte di un’azione congiunta tra il Ministero dell'Economia e 

delle Finanze e il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, si è proceduto, in via 

cautelativa, alla sospensione del recupero del debito e al rimborso dell'importo 

precedentemente trattenuto. Tale rimborso è stato liquidato con emissione speciale su rata 

gennaio 2014, con la stessa data di esigibilità dello stipendio ordinario. 

Di seguito un esempio del cedolino relativo alla liquidazione del solo arretrato a credito su cui, 

come di norma avviene, la tassazione è ad aliquota massima. 

 

 
 

 

 



L’importo rimborsato corrisponde a quanto effettivamente trattenuto sul cedolino di 

gennaio ? 

Simulando il cedolino senza l’applicazione dell’arretrato a debito, lo stipendio netto sarebbe 

risultato di importo pari a 1.252,29 euro. 

 

             

 

La differenza tra tale importo e quello relativo allo stipendio netto di 1.142,50 euro, riportato 

sul cedolino di gennaio 2014 in cui veniva registrato l’arretrato a debito, è pari a euro 109,79 

(1.252,29 – 1.142,50), che è lo stesso importo relativo all’arretrato a credito liquidato con 

l’emissione speciale di gennaio 2014. 

Si precisa che eventuali differenze tra gli importi recuperati e quelli rimborsati sono dovute 

necessariamente alla diversa tassazione con aliquota progressiva sullo stipendio di gennaio, 

e con aliquota massima sui rimborsi liquidati con emissioni successive. La regolarizzazione 



delle eventuali differenze avverrà nel ricalcolo del reddito annuale in fase di applicazione del 

conguaglio fiscale dell’anno 2014. 

 

Fase 3 

In applicazione del D. L. n.3, del 23 gennaio 2014, sono stati disciplinati i provvedimenti di: 

 sospensione della retrocessione alla classe stipendiale inferiore del personale che abbia 

acquisito una classe stipendiale superiore nell’anno 2013, per effetto degli scatti di 

anzianità attribuiti nel medesimo anno  

 sospensione del recupero del debito derivante dalla classe stipendiale superiore acquisita 

nel corso del 2013 

 ripristino della posizione stipendiale superiore già attribuita nel 2013. 

 

Pertanto, la liquidazione delle competenze stipendiali, a partire dal cedolino di febbraio 2014, 

considera la posizione stipendiale superiore del 2013. La differenza di stipendio di gennaio 

2014 è stata liquidata, come “Arretrato a credito”, con emissione speciale, con esigibilità 

anticipata rispetto al cedolino ordinario di febbraio 2014. 

 

Per visualizzare il testo del Decreto Legge 23 gennaio 2014 n.3, clicca su 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/1/23/14G00007/sg 

 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/1/23/14G00007/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/1/23/14G00007/sg

